
“I sogni sono come le stelle, basta alzare gli occhi e sono sempre là”.
JIM MORRISON



Xmas Project è il regalo che vogliamo 

farci a Natale. E che abbiamo scelto di 

farci per tutti i Natali. Ci siamo regalati 

un’idea, la speranza e il coraggio di 

farla diventare realtà. Le abbiamo dato 

un nome: Xmas Project. L’abbiamo fatta 

diventare Associazione, le abbiamo 

consegnato un compito da portare a 

termine; faremo un libro, diverso ogni 

anno. Tutti coloro che desiderano farsi 

questo regalo: sono loro il Xmas Project.

Inquadrate con il vostro telefono il Qr-code qui sotto per guardare 
il nostro video o cliccate su: https://youtu.be/Z_TCF6i-ahE
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Cari bambini, carissimi insegnanti,

ben ritrovati! Rieccoci con un nuovo progetto da realizzare insieme, il nostro ventunesimo progetto! 
Dopo una sosta a Milano, torniamo a viaggiare lontano, in uno dei luoghi a noi più caro: il continente 
africano. In particolare, torneremo in Kenya e ci sposteremo a nord di questo meraviglioso paese 
dove, sotto le N’Doto Mountains (conosciute come “Montagne dei Sogni”) sorge una piccola Missione 
gestita da un missionario italiano, Padre Aldo Giuliani. Non vi anticipiamo niente, nelle prossime 
pagine scoprirete tutto sul nostro progetto ma vi assicuriamo che racconteremo di un posto e di 
persone straordinarie! 
Il KIT DIDATTICO PER LE SCUOLE 2021 che ora tenete tra le mani, è custodito all’interno di una sacca 
arancione che potrete in futuro riutilizzare come contenitore per i vostri lavori. Avrete tutto il periodo 
scolastico per esplorarlo, perché abbiamo preparato un po’ di attività che potranno accompagnarvi 
nei prossimi mesi. Il Kit didattico è lo strumento gratuito che ogni anno noi dell’Associazione Xmas 
Project realizziamo per collaborare con le classi che  decidono di aderire al nostro progetto. 
Tutte le proposte che vi presentiamo sono suggerimenti da seguire liberamente, laboratori 
facoltativi proposti come stimoli di lavoro, che potrete approfondire e fare vostri nei tempi e modi 
a voi più consoni.

IMPORTANTE: L’unico laboratorio obbligatorio per essere presenti nelle pagine del 
prossimo Librosolidale è descritto a pagina 12 di questo kit didattico.

Anche quest’anno abbiamo elaborato un kit  snello e un laboratorio per il Librosolidale non 
molto impegnativo dal punto di vista realizzativo. Non vogliamo infatti mettervi in difficoltà e 
rubarvi troppo tempo ma allo stesso tempo è importante avervi con noi per continuare insieme 
a realizzare la collana di solidarietà del Librosolidale.

Grazie a tutti voi per la preziosa partecipazione. 
Associazione Xmas Project

Ecco com’è composto il Kit didattico del Xmas Project 2021:
• 	questo libretto che state leggendo con la presentazione del progetto 
	 e tutte le informazioni;
• 	il dépliant pieghevole di presentazione del progetto 2021;
• 	una t-shirt, protagonista del laboratorio obbligatorio per entrare 
	 nelle pagine del Librosolidale;
• 	le cartoline dei desideri...;
• 	la mappa poster del Kenya;
• 	una scatolina “scrigno dei sogni".

Nelle prossime pagine vi spiegheremo come potrete usare
questo materiale. Buon lavoro! 



2

Che cos’è il Xmas Project?

C’erano una volta, e ci sono ancora, degli amici che ogni 
tanto si ritrovano intorno a un tavolo per chiacchierare 
e stare insieme. Un giorno parlando del Natale 
si domandarono:

Perche’ non troviamo un modo 
per aiutare chi e’ meno 
fortunato di noi?

Fu un pensiero felice che entusiasmò tutti. 
Ognuno fece delle proposte...

… e l’idea cominciò a farsi strada: un’associazione 
che avrebbe potuto cercare fondi per finanziare 
piccoli progetti di solidarietà nel mondo. 
Così è nata Xmas Project. Poi l’idea crebbe:

Perche’ non inventare un regalo 
diverso che avrebbe reso piu’ vero 
il Natale e dato un nuovo senso 
al loro stare insieme?

Così è nato il Librosolidale: un libro che racconta  
storie appassionanti e coinvolgenti di uomini, donne  
e bambini che vivono in situazioni difficili, un libro  
da comprare e poi regalare!

L’idea adesso  
ha bisogno di te!

Se prometti di regalarlo, puoi scrivere, disegnare 
e raccontare fra le pagine del libro anche tu. Così 
chi lo riceve in regalo vi trova dentro qualcosa 
di te. Che meraviglia pensare di regalarlo alle 
persone con cui lavoriamo, giochiamo, passiamo 
le nostre giornate!
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Bentornati amici! Eccoci pronti con il ventunesimo progetto del Xmas Project. Torniamo 
in uno splendido Paese, il Kenya, che abbiamo già conosciuto qualche annno fa, otto per la 
precisione: all’epoca partecipammo alla realizzazione di una scuola informale in una baraccopoli 
della capitale Nairobi. La scuola è ancora attiva ed è bellissima! Si chiama Why Not Academy e 
ospita tuttora centinaia di bambine e bambini. Vi è anche un bellissimo campo da gioco che è 
stato realizzato nel cortile davanti alla scuola e che ogni giorno è colmo di ragazzi che si sfidano 
in partite senza fine. 

Per noi, tornare in questo Paese è una grande emozione, soprattutto pensando di raggiungere 
una zona remota e di una bellezza incredibile. Un punto sperduto nel bel mezzo delle montagne. 
Nessuno lo conosce eccetto chi ci vive: niente strade, nessun villaggio, niente di niente che possa 
interessare viaggiatori o geografi. Un punto sulla mappa: 1°40’47,08”N, 37°10’37,31”E. 
Dal satellite si intravedono a fatica i riflessi delle lastre zincate del campo della Missione. Fino alla 
fine degli anni Novanta, la località di Sererit – dal nome del torrente che scorre ai suoi piedi (Sererit 
significa “acqua che scorre”) – non era altro che una stazione di passaggio situata a due ore e 
mezza di pista in macchina dal villaggio più vicino, Baragoi. La contea è territorio dei Samburu 
– “parenti” dei più famosi Masai – un popolo di allevatori seminomadi che vive sparpagliato in 
tutta la regione in modo che ognuno possa nutrire il proprio bestiame. 
La comunità di Sererit copre un territorio di circa 1.400 km2 e una popolazione di 6.500 abitanti 
circa, di cui più della metà ha meno di 15 anni. È situata ai piedi delle N’doto Mountains, chiamate 
anche “le Montagne dei Sogni”. 

Nel 1999, Padre Aldo Giuliani, missionario italiano originario della Val di Non, decide di portare 
lì un dispensario per poter offrire direttamente sul posto le cure mediche di base, ed è così che 
nasce la Missione di Sererit. Il posto esatto della Missione è stato scelto per la prossimità 
delle sorgenti di acqua potabile sulle montagne vicine. Il primo intervento è stato quello di 
costruire tre acquedotti lunghi più di 5 km, che hanno permesso di convogliare l’acqua in posti più 
accessibili alla popolazione e alla Missione stessa. 

Il Librosolidale 2021 a Sererit, in Kenya, ai piedi delle Montagne dei Sogni

IL PROGETTO 2021
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Vivendo all’inizio nella sua macchina, padre Aldo ha costruito lui stesso a poco a poco gli edifici 
della Missione, costituita da strutture in lamiera: uno spazio dove ora vive Padre Aldo, due stanze 
dove ospita operatori e volontari di passaggio, una piccola chiesa, una cucina e un asilo attiguo. 
Quest’ultimo è il fiore all’occhiello della Missione: coloratissimo, pieno d’ingegnosi strumenti 
didattici portati da fuori o ideati e realizzati sul posto con materiale locale, a misura della cultura 
e del modo di vivere Samburu. Con l’aiuto di volontari italiani che ritornano regolarmente a Sererit, 
sono state formate delle maestre locali che insegnano con entusiasmo e competenza. I risultati sono 
eccellenti. Diversi bambini usciti da quell’asilo sono entrati immediatamente in seconda elementare 
saltando la prima! Ma l’educazione scolastica rimane un grosso problema. Tradizionalmente, 
gli uomini Samburu si occupano delle mandrie e della sicurezza della tribù, mentre le donne 
si dedicano ai bambini, ai pasti, al rifornimento d’acqua e alla costruzione delle capanne. 
Gli anziani non capiscono che necessità ci sia di andare a scuola. La loro vita ruota attorno 
al bestiame e i bambini sono più utili a seguire le capre che sui banchi di scuola. Solo il 40% dei 
bambini dai 6 ai 13 anni è scolarizzato, e solo l’8% tra i 14 e i 17. La scolarità è un obiettivo 
cruciale per lo sviluppo del paese e della popolazione. E poi, le ragazze che studiano diventano 
piene di pretese, vogliono continuare gli studi e non accettano di sposarsi giovanissime (in media 
all’età di 12 anni e, in seguito, infibulate) come fanno invece le loro coetanee analfabete…

Padre Aldo lavora senza sosta al rinnovo, alla manutenzione o alla creazione di nuove strutture 
che hanno lo scopo di migliorare la qualità di vita della popolazione e di dare accesso all’istruzione 
al maggior numero di bambini. Nel 2019 è stato realizzato un dispensario in muratura, è stata 
ampliata la scuola elementare e costruito un dormitorio per i ragazzi che la frequentano, 
inaugurato il 22 febbraio scorso. I lavori sono durati 8 mesi ed è stata organizzata una festa 
importante con più di 400 partecipanti e la presenza di rappresentanti del governo. In seguito al 
successo di questa realizzazione, la comunità intera ha espressamente manifestato la richiesta di 
un dormitorio femminile e, con il benestare del consiglio degli anziani, di trovare delle soluzioni al 
problema della sorveglianza e della privacy delle ragazze. Ecco perché ora l’obiettivo è quello di 
costruire a Sererit un dormitorio femminile di 80 letti. Darebbe la possibilità alle bambine di 
dormire sul posto e aiuterebbe a convincere i genitori a mandare le proprie figlie a scuola (alcune 
devono camminare più di 6 km per arrivare a Sererit!).

Per la costruzione del dormitorio, l’obiettivo è anche di organizzare un cantiere con transfer di 
competenze, che permetterebbe ai giovani della comunità di replicare questo tipo di costruzioni da 
soli, acquisendo dunque i rudimenti di un mestiere, utile per il loro futuro. Il budget stimato per 
realizzare questo progetto è di 25.100 euro... un bellissimo sogno, vero?

IL PROGETTO 2021



5

Quest’anno collaboriamo con Direct Action Sererit

Direct Action Sererit è un’associazione umanitaria senza fini di lucro, senza 
legami religiosi o governativi. È stata creata da Massimo Giuliani e Olivier Bakonyi 
dopo aver passato un breve periodo affianco alla comunità Samburu di Sererit. 
L’obiettivo dell’associazione è quello di contribuire al benessere dei bambini 

di Sererit e offrire l’accesso all’educazione scolastica. L’attività di Direct Action Sererit 
vuole essere diretta, senza intermediari e totalmente priva di costi di struttura. Gli obiettivi 
umanitari che l’associazione sostiene sono quelli di portare cure mediche alla popolazione locale; 
dare accesso all’acqua potabile al maggior numero di persone possibile e organizzare l’offerta di 
un’istruzione scolastica, dando la possibilità ai bambini di accedervi, offrendo loro colazione e pranzo 
quotidiano e strutturando la Missione con dormitori. Tutti questi servizi sono offerti gratuitamente 
alla popolazione locale e finanziati unicamente attraverso le donazioni. Direct Action Sererit è 
di supporto alla Missione attraverso gesti molto semplici quali la fornitura di vestiti e scarpe, 
medicinali e biancheria intima che la popolazione Samburu non indossa tradizionalmente, ma che è 
indispensabile per essere ricoverati in un ospedale; ma anche tramite la copertura per circa il 50% 
delle spese scolastiche dei bambini e la crezione di un fondo  per le emergenze (trasporto + ricovero).

IL PARTNER DEL PROGETTO

Qui trovate quattro link utili per approfondire la conoscenza di Sererit, il luogo dove 
viaggeremo quest'anno. Il primo vi farà conoscere Padre Aldo Giuliani, fondatore della 
Missione, e ascoltare la sua lunga e affascinante storia africana. Gli altri tre link sono 

video realizzati da Direct Action Sererit e preparati appositamente per le scuole: 
https://www.youtube.com/watch?v=C4SlCxfcMt8 

https://youtu.be/iPHi7xAEC7Y – https://youtu.be/EJxAMYgdKRo
https://youtu.be/CBYsNM2fTXQ



Una mappa disegnata appositamente per voi. Potete appenderla in classe e 
approfondire tante informazioni e curiosità sul Kenya, il Paese protagonista 
del  progetto. Seguite il percorso rosso e individuate dove arriveremo!

LABORATORIO GEOGRAFICO
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La bandiera del Kenya

La bandiera del Kenya è stata adottata il 12 dicembre 1963. Derivata da quella del KANU (Kenya 
African National Union), il movimento politico guidato da Jomo Kenyatta che ha condotto la nazione 
all’indipendenza, è composta da tre bande orizzontali nero, rosso e verde (dall’alto in basso), separate 
da due strisce bianche. 

Il nero e il rosso rappresentano la popolazione africana e il suo sangue, uguale a quello di tutti gli 
altri uomini; il verde la terra e le sue ricchezze; le strisce bianche, simbolo di pace, vennero aggiunte 
in occasione dell’indipendenza. Al centro della bandiera è presente uno scudo masai – un popolo che 
vive sugli altopiani intorno al confine fra Kenya e Tanzania – con due lance incrociate, a sottintendere 
la volontà del popolo di difendere la libertà conquistata dopo anni di lotte.

LABORATORIO GEOGRAFICO
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PRESENTAZIONE PROGETTO XMAS PROJECT 2021/22

UNA SERATA DA SOGNO
IN CASARCHE

 Mercoledi 27 ottobre 2021, a partire dalle ore 19.30.
in Via Michele Lessona, 70 (quartiere Quarto Oggiaro)

Per ulteriori informazioni, scriveteci su info@xmasproject.org

RESOCONTO PROGETTO 2020
Il Parco ArchéTipo, Quarto Oggiaro, Milano

in collaborazione con Fondazione Arché
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RESOCONTO PROGETTO 2020
Il Parco ArchéTipo, Quarto Oggiaro, Milano

in collaborazione con Fondazione Arché

Padre Giuseppe  
BETTONI

Paolo  
DELL’OCA

PRESENTAZIONE PROGETTO 2021
Un dormitorio per le ragazze Samburu, Sererit, Kenya

in collaborazione con Direct Action Sererit

Massimo  
GIULIANI

Maria Letizia 
MORANDO

Juliette Braun  
MORA

Olivier 
BAKONYIIn occasione dell’evento 

sarà riallestita la Mostra fotografica

realizzata in occasione 
del nostro Ventesimo Librosolidale.

VI ASPETTIAMO 
NUMEROSI!

... e con Green Pass 😉



LABORATORIO PER IL LIBROSOLIDALE
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IL TEMA DEL LIBROSOLIDALE 2021/22

I sogni sono desideri, dice una canzone. E i desideri sono ciò che ci spinge a impegnarci per esaudirli, 
aggiungiamo noi. Per questo è importante aprire il cassetto dei propri sogni agli amici; perché con 
l’aiuto degli altri aumentiamo le possibilità di realizzarli. E poi, diciamoci la verità, c’è niente di 
più bello del sognare insieme? Quest’anno con il Xmas Project supportiamo la costruzione di un 
dormitorio per le ragazze che vogliono frequentare la scuola del villaggio di Sererit, in Kenya, ai piedi 
delle Montagne dei Sogni. 
Ogni classe dovrà personalizzare una “maglietta/pigiama” che successivamente verrà regalata 
ai ragazzi e alle ragazze di Sererit. Le troverete poi riprodotte nel Librosolidale di quest’anno. 
Una stupenda carrellata di missive a forma di t-shirt, dove i nostri studenti condivideranno 
i loro sogni universali con gli amici di Sererit.

Il lavoro dovrà essere pronto entro il 19 novembre. Durante quella settimana 
verremo nella vostra classe (previo appuntamento) per ritirare la maglietta 
(ricordatevi di indicare il nome della vostra scuola e della vostra classe o 
sulla maglietta o nel contenitore nel quale ce la consegnerete). Una volta 
chiuso il Librosolidale, le porteremo tutte a Sererit!
Se volete, durante il vostro lavoro, potete fotografarvi tutti insieme mentre disegnerete la 
vostra t-shirt e inviare le vostre foto a scuole@xmasproject.org, nominando il file con il 
nome della vostra scuola e della vostra classe (es. nomescuola_3B.jpg). Queste foto verranno 
pubblicate sul sito web dell’Associazione Xmas Project!

SIAMO FATTI DELLA STESSA 
SOSTANZA DEI SOGNI



LABORATORIO LINGUISTICO
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LE PAROLE CHIAVE

Un elenco di parole, alcune nuove, altre più comuni e già conosciute, da approfondire e conoscere. 
Sono le parole importanti che abbiamo associato al progetto di quest’anno... Cercatele nel vocabolario, 
create frasi, discutetene in classe.



ALL’OMBRA DELLE MONTAGNE

Vi proponiamo qui un breve racconto ispirato alla vita dei bimbi che vivono nel villaggio di Sererit, 
dove quest’anno viaggeremo con il nostro progetto. Buona lettura!   

LABORATORIO DI LETTURA

14

In un posto molto lontano, oltre le città e le strade, c’è una grande pianura circondata da montagne 
molto alte. All’ombra delle montagne, se si guarda con attenzione, si intravede un piccolo villaggio. 
È notte e tutti dormono nelle capanne, tutti tranne una bambina di nome Mali. 

Mali ha i capelli scurissimi e un grande sorriso, al collo porta tante collanine che ha fatto lei stessa 
e non toglie mai. Le collane sono tante quanti i suoi anni, e lei ne ha nove. Ogni giorno Mali si alza 
per andare a scuola con i suoi fratelli e sorelle. Camminano tutti insieme e quasi sempre Bobi, 
che è il più piccolo, a un certo punto comincia a correre. Urla “chi arriva primo vince”, ma mentre 
lo dice sta già correndo. Allora cominciano a corrergli dietro tutti quanti finché non arrivano a 
scuola senza fiato, per la corsa e per le risate. 

A scuola le lezioni sono divertenti, a Mali piace imparare e fa sempre domande. Lola invece, sua 
cugina, non vede l’ora che sia l’intervallo per mettersi a correre e cantare. All’intervallo infatti 
c’è chi canta e balla in un grande cerchio, chi gioca con un bastoncino a cui è attaccato un disco 
di plastica o chi fa nascondino. A Mali però piace dipingere. Dipinge quello che vede, i bambini 
che corrono per i campi, il fiume lontano, il sole. Ma, nonostante si vedano da ogni punto del 
villaggio, non disegna mai le montagne. Poi in fila indiana i bambini vanno a fare la coda per 
il pranzo e la sera Mali aiuta i fratelli più grandi a portare le capre al pascolo. Nel villaggio c’è 
sempre rumore, il rumore dei bambini che corrono e delle loro risate, dell’acqua che scorre, delle 
canzoni che vengono cantate fino a sera. 

A Mali piace il rumore del suo villaggio e la sera balla fino a tardi, fino a che non le fanno male i 
piedi, fino a quando tutti i bambini sono già a dormire. Perchè quando cala la notte sul paesino e 
Mali è sdraiata da sola nella capanna, ha paura. Non c’è più il rumore dei canti e dei passi e delle 
risate, sente solo i respiri regolari dei suoi fratelli e non riesce a prendere sonno. Guarda le alte 
montagne che si ergono davanti alla capanna, sono grandi e al buio sembrano altissime figure nere 
che incombono. Una notte la mamma sente Mali rigirarsi nel letto e si avvicina. “Che succede?” le 
chiede. “Non riesco a dormire da sola e le montagne mi fanno paura” dice Mali. La mamma sorride. 
“Ma lo sai che queste sono montagne speciali, si chiamano montagne dei sogni”, dice. “Perché?” 
chiede Mali. “Perché sono lì a vegliare il tuo sonno, grazie a loro farai sempre bei sogni.” “Perché?” ha 
chiesto Mali di nuovo, perché Mali fa sempre tante domande, finché la gente non alza le spalle e se 
ne va. La mamma però lo sa e continua a risponderle, “Vedi quanto sono alte e robuste, i brutti sogni 
non riescono a passare e rimangono dall’altro lato. Quindi se tu dormi sotto alle montagne i brutti 
sogni non potranno raggiungerti.” 

Mali sorride e chiude gli occhi, per una volta non ha più domande. Da quel giorno Mali non vede 
l’ora di essere a casa la sera, guardare le alte montagne e addormentarsi accanto a loro.

A questo indirizzo invece, potrete ascoltare una serie di brevi racconti Samburu, 
accompagnati da immagini della vita quotidiana del villaggio di Sererit:

https://www.youtube.com/watch?v=2fogx6h9b2o



15

UNA CARTOLINA DA SOGNO!

Chi non conosce la storia di Cenerentola e quel verso della sua canzone che recita “Tu sogna e 
spera fermamente, dimentica il presente e il sogno realtà diverrà”...? Naturalmente speriamo che 
tutti i vostri sogni si realizzino prima o poi, e se non si realizzaranno, sarà comunque bello averli 
coltivati! Quest’anno troverete nel kit una cartolina speciale, dedicata ai vostri sogni. In classe potrete 
scambiarvele, raccontare a un compagno un vostro sogno e riceverne uno in dono. Perché un bel 
modo per ricordare i propri sogni è proprio quello di condividerli! 

LABORATORIO EMOTIVO



CUSTODIAMO I NOSTRI SOGNI

Trovate nel kit di quest’anno una scatolina in cartone che diventerà un piccolo scrigno dei sogni. 
Custoditelo in classe e riempitelo di pensieri o di desideri; scriveteli su piccoli fogliettini di carta. E 
poi trovate ogni tanto un momento per leggerli insieme, pescandoli a caso. Magari scoprirete che 
il vostro sogno è anche di qualcun altro e allora potrete continuare a sognare insieme, e i sogni 
diventeranno ancora più grandi!

LABORATORIO DEI SOGNI

16



17

LABORATORIO DI SCRITTURA

SCRIVIAMO UNA LETTERA AI NOSTRI AMICI  
DELLA SCUOLA DI SERERIT: RACCONTIAMOGLI DI NOI!

Scrivete una lettera in italiano o in inglese (insieme alla vostra insegnante di lingua) e raccontate ai  
nuovi amici della scuola di Sererit come si svolge la vostra giornata oppure raccontante i vostri sogni 
o, ancora, quali sono i vostri giochi preferiti. Chiedete infine anche a loro di raccontarvi un po’ della 
loro vita... chissà, magari riceverete anche voi una risposta!
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SOGNANDO A OCCHI APERTI (a cura di Tiziana Marino)

 A occhi aperti oppure chiusi, di notte o di giorno, nel cassetto o realizzati, i sogni fanno 
parte di noi e non potremmo farne a meno. Rinunciare ai sogni è triste, è come rinunciare a 
se stessi. Continuare a sognare vuol dire liberarsi dal peso della paura e non farsi spaventare 
dal futuro. Vuol dire dare pieno respiro a quella parte di noi più aperta alle emozioni e 
all’immaginazione. E l’Arte ci aiuta a non perdere la voglia di sognare, a ritrovare un senso 
di leggerezza, sollecitando in noi sempre nuove reazioni e suggestioni.

Come ogni anno proponiamo un percorso di educazione all’immagine, curato da Tiziana Marino. 
Esperta di storia dell’arte e di didattica museale, è amica del Xmas Project e nostra preziosa compagna 
di viaggio. Quest’anno ci propone una raccolta di capolavori che affrontano il tema del sogno.

LABORATORIO ARTISTICO

Il percorso artistico di Tiziana Marino “Sognando a occhi aperti” 
 sarà disponibile e scaricabile dal nostro sito a partire dal 25 ottobre 2021,  

all’indirizzo www.xmasproject.it/xmas-project-e-le-scuole/
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BIBLIOGRAFIA (a cura di Graziella Casati)

Come sempre abbiamo chiacchierato di questo nuovo progetto con le amiche e gli amici librai 
che ormai tutti conoscete... Ci hanno accompagnato, in questa immaginaria passeggiata fra gli 
scaffali, Fausto della “Libreria dei ragazzi” di Via Tadino 53 e Silvia e Cristina della libreria “Aribac” 
di Via Porpora 61. Ecco i suggerimenti di lettura:

I consigli di Fausto, amico libraio di “La libreria dei ragazzi” 
•	 Alex Cousseau, Éva Offredo, Murdo. Il libro dei sogni  

impossibili (L’ippocampo)
•	 Davide Calì, L’isola delle ombre (Orecchio acerbo)
•	 Maurice Sendak, La cucina di notte (Adelphi)
•	 Johanna Schaible, C’era una volta e ancora ci sarà  

(Orecchio acerbo)
•	 Pam Muñoz Ryan, Il sognatore. Storia del ragazzo che diventò 

Pablo Neruda (Mondadori)
•	 Mariana Ruiz Johnson, Mentre tu dormi (Carthusia)
•	 Chris Wormell, Il posto magico (Rizzoli)
•	 Lewis Carroll, Alice nel paese delle meraviglie (L’ippocampo)

I consigli di Silvia e Cristina, libraie amiche della libreria 
“Aribac"

•	 Leo Lionni, Il sogno di Matteo (Babalibri)
•	 Maike Neuendorff, Il Giardino dei sogni (Carthusia)
•	 Gianni Rodari, Anna L. Cantone, L’omino dei sogni (Emme)
•	 Shirin Yim Bridges, Il sogno di rosso ciliegia (Motta Junior)
•	 David Grossman, Itamar il cacciatore di sogni  

(Oscar Mondadori)
•	 William Shakespeare, Georghia Ellinas, Sogno di una  

notte di mezza estate (Gallucci)
•	 Stefano Bordiglioni, Il mistero della vera storia di Ulisse (Pulce)
•	 Stepan Zavrel, Un sogno a Venezia (Bohem Press Italia)
•	 Timothée De Fombelle, Victoria sogna (Terre Di Mezzo)
•	 Ian Mcewan, L’inventore di sogni (Einaudi Ragazzi)

Per i più grandi:

•	 Cheikh Tidiane Gaye, Mery, principessa albina.  
Racconto di un sogno africano (Kanaga)

LABORATORIO MULTIMEDIA
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BREVE FILMOGRAFIA

Suggeriamo alcuni titoli di film dopo aver chiacchierato del tema del nostro progetto con Giancarlo 
Zappoli, direttore di My Movies. Buona visione!

SOGNI 
di Akira Kurosawa, 1990

SI ALZA IL VENTO 
di Hayao Miyazaki, 2013

DILILI A PARIGI 
di Michel Ocelot, 2018

Fra i cortometraggi:
IL SOGNO DI RED 
di John Lasseter, 1987

LUNA 
di Enrico Casarosa, 2011

SOAR 
di Alyce Tzue, 2014

Per i più grandi: 
I SOGNI SEGRETI DI WALTER MITTY 
di Ben Stiller, 2013

AL DI LÀ DEI SOGNI 
di Vincent Ward, 1998

ALICE IN WONDERLAND
di  Tim Burton, 2010

PAPRIKA - SOGNANDO UN SOGNO
di  Satoshi Kon, 2006

L’ARTE DEL SOGNO
di  Michel Gondry, 2007

IL FAVOLOSO MONDO DI AMÉLIE
di  Jean-Pierre Jeunet, 2002

Documentario per docenti: 
IL REGNO DEI SOGNI E DELLA FOLLIA 
di Mami Sunada, 2013

AFRICAN DREAMERS 
del collettivo Hic Sunt Leones, 2020
 *Il docufilm protagonista del Librosolidale 2017**  

LABORATORIO MULTIMEDIA



Modulo di adesione per le classi
Progetto 2021: Un dormitorio per le ragazze Samburu, Sererit, Kenya 
in collaborazione con Direct Action Sererit

Questo Modulo di adesione è utilizzabile dall’insegnante o dal rappresentante di classe per preparare un ordine 
collettivo di acquisto di Librisolidali. I libri saranno tutti consegnati presso la scuola entro il 17 dicembre 
2021. Ogni Librosolidale “adottato” dalle classi diventerà uno strumento di raccolta fondi:  
i ragazzi – oltre a essere coinvolti in un progetto didattico e formativo – potranno essere 
stimolati insieme alle loro famiglie a divulgare e distribuire il Librosolidale 2021/22. Avranno 
infatti la possibilità di acquistarne delle copie e di utilizzarle come loro regalo di Natale ad 
amici e parenti (donando così un bellissimo oggetto, carico di contenuti e in particolare 
arricchito dal loro personale contributo creativo). 

E ricordate: un terzo della somma raccolta resterà alla scuola per 
contribuire ai progetti d’Istituto.

SCUOLA: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………

CLASSE: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………

INDIRIZZO: ……………………………………………………………………………………………………………….. N°………………….

CITTÀ, PROVINCIA: …………………………………………………………………………………………… CAP ………………………

PERSONA DI RIFERIMENTO (insegnante, rappresentante di classe)

NOME: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

COGNOME: ……………………………………………………………………………………………………………………………………….

TELEFONO: ………………………………………………………………………………………………………………………………………..

E-MAIL: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Siamo stati informati delle finalità dell’Associazione Xmas Project, in particolare del Progetto 2020/21 “Un 
dormitorio per le ragazze Samburu, Sererit, Kenya”. Chiediamo di poter aderire al progetto.

Riceveremo n. __________ copie del Librosolidale 2021/22, donando un’offerta minima a volume di Euro 

15,00 e versando la somma totale di Euro ___________ alla consegna del libro*.

__________________________________________________________________________________________

Ai sensi del D. Lgs 196/03 e del Regolamento EU 679/2016 autorizzo il trattamento dei miei dati personali per la finalità di svolgimento delle 
attività connesse alla gestione delle donazioni e adempimenti di legge connessi (norme fiscali, civilistiche contabili).

FIRMA: ____________________________________________________________

Si prega di consegnare il presente modulo personalmente a chi vi ha contattato per il progetto, o ancora di inviarlo via e-mail all’Associazione 
(scuole@xmasproject.org). Prima di inviare i libri richiesti verrà data conferma via e-mail o telefonicamente. 

*Chi effettua donazioni a favore dell’Associazione Xmas Project ONLUS può godere dei benefici fiscali previsti dal D.Lgs. 460/97. Le 
donazioni in contanti non sono detraibili. A titolo di giustificativo della donazione verrà inviata una ricevuta da parte dell’Associazione.



Per qualsiasi ulteriore informazione, 
visitate il nostro sito www.xmasproject.it 

o mettetevi in contatto con noi: scuole@xmasproject.org

Grazie per la partecipazione  
e buon lavoro!

Associazione Xmas Project ONLUS
C.F. 97297830156

info@xmasproject.org – www.xmasproject.it


